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SALICE (Salix alba L. ; Salix purpurea L.; Salix fragilis L.) 


Famiglia: Salicaceae 


Droga: corteccia 


Costituenti principali: 
Glicosidi fenolici : salicina e derivati (salicortina, 2´-O-acetilsalicortina e tremulacina); flavonoidi, catechine, polifenoli e tannini. 

Attività principali:
Antipiretiche, Antiflogistiche, Analgesiche 


Impiego terapeutico:
Antinfiammatorio e nei disturbi reumatici lievi ; nelle affezioni febbrili e nella sindrome influenzale; analgesico e nelle cefalee lievi; astringente sulle mucose 


Attività farmacologica:
L´impiego della corteccia di salice come analgesico e antipiretico risale all´antica Grecia, fino ai tempi di Ippocrate e Plinio, e si è mantenuto attraverso i secoli, grazie anche alla facile reperibilità della pianta. È sicuramente l´antenato naturale di tutti gli analgesici sintetici, primi dei quali vennero infatti chiamati ´salicilati´.
Nonostante la grande affermazione delle molecole sintetiche la corteccia di salice viene tuttora utilizzata in terapia in alternativa a queste, soprattutto quando se ne vogliano evitare gli effetti collaterali. La corteccia del salice è indicata in pediatria, soprattutto negli stati dolorosi e febbrili lievi e nel raffreddore.
Anche se connesso con l´uso della droga non vengono segnalati i comuni effetti indesiderati dei salicilati sintetici è raccomandabile ricordare che i salicilati possono essere causa di interazioni con altri principi attivi o ipersensibilità nei soggetti predisposti. Sono stati segnalati inoltre casi di disturbi gastrointestinali inseguito ad assunzione dovuti ai tannini. Evitare l´uso in gravidanza e nell´allattamento. 


Aspetti botanici:
Il salice è ampiamente diffuso in Europa ed assai in Italia, ma si trova anche in Africa, Asia e America settentrionale. Si tratta di un albero che può raggiungere i 25 m di altezza.
La parte della pianta utilizzata è la corteccia di rami giovani, robusti, di due-tre anni: la raccolta delle cortecce avviene all´inizio della primavera; le cortecce incise alla base e strappate in lunghe strisce (questo è possibile grazie alla estrema resistenza della loro fibra) vengono lasciate ad essiccare e da esse si ottengono le preparazioni in polvere per i decotti (anche per uso esterno) e per gli estratti standardizzati. 


Forme farmaceutiche e posologia:
Decotto: 3-6 g di polvere / 1-2 volte al dì
Polvere: 6 g di polvere / 1-2 volte al dì
Estratto acquoso, idroalcolico, tinture : pari a 60 - 120 mg salicina al dì
Estratti secchi titolati: 250-500 mg estratto stand 12%/ 2 cps
pari a 60 - 120 mg salicina /cps - al dì
(I dosaggi pediatrici sono dimezzati) 


